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ju EST 
neutralità dell'Inghilterra 
e l'episodio di Malta. 
L'Inghilterra è una potenza  neu- 
rale. Questo è stabilito. Infatti essa 
i è disturbata «d inviare i suoi 
mearisti è le sue cannoniere a guar 
1 dei canale di Suez, e di tratto in 
ratto arresta con gran pompa in 
peitto qualche ufliciale ottomano od 
spelle qualche contrabbandiere E 
Gero che ale giornali  maligna- 
nente asserirono allora che ineliaristi 
inoniere erano stati mandati là 
non già per i begli occhi dell’ Ialia 
n in occasione del ritorno dalle Indie 
Re Giorgio e che infatti poi furono 
ti; ma questo non imostre- 
‘bhe altro che l'Inghilterra è anche 
na potenza furba, e sa prendere 
ioni ad una fava 0 meglio 
... in giro le nazioni amiche. 
E notate poi che tutta questa ne- 
raulità è completamente disinteres- 
ata... dopo la cessione della. baia di 
Solum. È i 
| Ma che l'Inghilt sia veramente 
néutrale lo ha dimostrato or ora l'inci- 
dente 0 meglio, poichè non gli si vuol 
dare l'importanza d’ un incidente di- 
plomatico, l'episodio di Miilta. Dopo 
aver così efficacemente contribuito a 
combattere il contrabbando turco at- 
traverso l'Egitto, essa non sapeva co- 
me dure una prova anche alla Turchia 
della benevola neutralità a suo  ri- 
uardo.: Non c'era modo di arrestare 
contrabbando italiano, l' Italia (fatta 
dall'esperienza) non volèva più dare 
appiglio ad incidenti diplomatici 
somma, v'era pericolo di apparire 
artigiani e questo l’ Inghilterra non 
voleva assolutamebte, Cominciò allora 
col prendere un postale italiano per 
una nave da guerra e coll’intimargli 
lo sfratto entro 24 ore dal porto di 
Suez. Ma questo non bastava, e poi, 
per quanto prudente, l’Italia, poteva 
finiro col’ perdere la pazienza. La soe- 
corre allora a buon punto una impei 
donabile negligenza delle autorità it. 
liane, 1 
Un piroscafo postale italiano, ! Enna, 
che aveva a bordo tre zaptiè tradi- 
tori della .giornata di Sciara-Sciat ac- 


Lettere di friula 

Dopo il combattimento 
ultimò di Derna. 

Il soldato. Giacomello Giovanni del 
. 76 fanteria ad un amico di Poffabro 
‘ (Frisanco), scrive: 

Carissimo amico, 

Voglio 8 o che ques a sia l'ultima. | 
tera che spedisco 6 clie fra poco sarò al 
clio în vostra compagnia. Lì iorno 31 gen- 
noio mi trovavo alla prigione, mu essenio, il 


i nemico a unu ridotta mi levarono fuori per 
andare con Ja compagnia a rinforzare un bat- 


_'taglione che era di guardia a quella risotto, 


arrivammo al 
scomparso lasci 
in mezzo a questi era anche un. ulilciale. 
combattimento la cominciato vereo le” 
pom. del. giofno 30 6 durò tino al mattino 
ù i i dal nemico 
che. sono 
cortamente maggiori. Siamo andati in givo 
per vedere se si trovava dei foriti ma non 
Ne abbiamo trovato nessuno perchè i arabi 
man mano che cadono li portano via, mi 
però lino a due chilometri si vedevano stri- 
ficie e pozzo di sungue. Da parte nostra le 
perdite sono quatro feriti dei quali due gra 
vemente che poi morirono all infermeria. 
Quella brutta gonte tutto fe notti  vongori. 
attacarci, ma sul far dell'alba se ne vanno 
malconci «alle nostre armi. 


I bersaglieri Vorano e Zaia 
all'Istituto Ortopedico Rizzoli. 


Quest’'oggi i due valorosi bersa- 
glieri dell’I4.0, Bernardino Vorano di 
Nogaredo (Coseano) e Domenico Zaia 
di Codognè Conegliano) feriti, il pri- 
ino a Sciarre-Sciat, il secondo a Bir- 
Tobras, e ricoverati poi nell’ Ospedale 
militare principale delia nostra città, 
verranno trasferiti a Bologna per con- 
tinuare e completare la cura” nel ri- 
nomato Istituto Ortopedico Rizzol 

Una pronta e completa guarigione 
ai bravi giovani di Fara. 


Se tu provassi a fare 
il servizio alle trincee, 
Bongasi 2 fabbraio 


posto, ma il nemico era gia 
tando sul terreno tredici morti 
If 
{o 


Caro fratello, 

uu ME trovo qui da cinque mesi senza nem 

meno sapere il termine, © senza esser sicuro 

di ritornare sano come sono venuto e forse 
mai più, 

Ma anche che ritorni, ho paura che la 
mia salute non sia come prima, con tanta 
umidità e tanta piova e freddo che ho pas 
sato e quello che dovrò pass Ma vîa, ci 
vuole coraggio e forza per sopportare tante 
cose. Ti mi dici che pagheresti tutt» il {uo 
tangue a essere nei miei panni, che almeni 
resterebbe sempre il tuo nome scolpito, ma 
se tu provassi a fare il servizio nelle trin 
cre notte e giorno, pioggia, vento... Come la 
notte dal 29-al 30 che una gran frotta a- 
rabo turca hanno assalito una ridotta, puoi 
imaginarti che brutti momenti erano al sen- 
tire da tutte le. parti fucilate, lamenti di 
feriti e di. morenti che sotto i nostri piedi 
cadevano dimandando aiuto e noi non ci st 
poteva muoversi. dal punto in dove ci tro- 
vavamo, perchè eravamo coperti; da piombo 
nemico ; ma alla fine li abbiamo respinti, 
arrecando loro gravi perdite; il. numero 
preciso dei loro morti non ti passo dare per 
ché loro li, portano via, ma circa 50 hanno 
diuulo lastiarli li sul'eampo, ove avvenne 
la bilitaglia. Ti devo anche dire .che qui si 
sta.mallo male anche, per il mangiare, per- 
ché. delle volte bisogna gettare. via tutto, per- 
chè la roba vien portata di lontano e arriva 
qui: guasta ; e a trovarsi senza un solilo co- 
me imi trovo io ord, sono dolori: 

Non ti dico, altro per ora; perchè il tempu 
non'mi permette e perchè il:cannone tuona 


compàignati da' ‘due carabini 

scalo a Malta. A Malta; suss ; 
curiosa ‘ordinanza der:188%; per cui 
ea bordo di navi mercantili i 

mino nel ‘porto si ‘trovano. prigi 

n di qualunque reatò;. questi..pot 

sono essere trattenuti dalle. autori 
locali fineliè non'si' sià' verificata ‘la 
loro condizione, ‘e: nel caso si‘ tiatti 
di reato politico; il Govèrnatoré ne 
può ordinare l'immediata liberazione. 
Queste disposizioni. dovevano . essere 
note all'autorità italiane: qui sta fa 
loro colpa, in qiiesto modo, con que- 
sta leggerezza si va incontro ad inci 
denti (pardon !) episodi, che. si: poss 
sono benissimo evitare. E quello: poi 
che è ancor più strano, al momento 
nessuno seppe dar conto dei reati impu- 
tati ai 3 prigiònieri, è ci vollero ben 8 
fore e più' per avere notizie esatte sul 
oro conto. Frattanto le autorità in= 
i, in base all'ordinanza del 41882, 
‘e 4 prigionieri e consi- 
come detenuti politici, li 
misero in libertà, non solo (e. fin qui 
la cosa potrebbe andare) ma (e questo 


Lettera ‘d’im postelegrafico i 
L’impiegato Postetegrafico-Giac: 
Polo di .residenza prima a l’ont 
ed'ora'a Tripoli, in seguito al ti 
subito, per.aver partecipato alle di 
mostrazioni.patriottiche, . 
tinue vittorie delle armi 
mostrazioni che tanto diedero ai nei 
dei nostri. alleati, ba così scritto; dal 
sua nuova.residenza, nella nostra c 
lonia, alla signorina Ines Stignani 


è peggio) li consegnarono al ronsole|T 


ottomano. 

Tutto ciò è in primo liiogo politica- 
mente poco vpportuno, in secondo 
Mogo contrario all’ ordinanza del 
1882, infine viola i trattati interna- 
zionali, Survotando sulla questione 
d’opportunità politica, esaminiamo la 
questione giuridica, Si possono. con- 
siderare i tre zaptiè. prigionieri. po 
litici 9 E’ evidente che no. Essi erano 
$tati arruolati dalla nostra autorità 
militare, avevano prestato giuramento: 
si tratta quindi di ammutinamento 
militare e non di rivolta alla nuova 
sovranità italiana, che essi avevano 
implicitamente e liberamente ricono- 

iuto col giuramento militare pre- 
stato. Il fatto poi di avere consegnato 
gli arabi al console ottomano è. con- 
trario a tutte le norme internazionali, 
poichè nessun trattato, stabilisce che 
uno stato neatrale possa togliere ad 
un belligerante i propri prigionieri 
per consegnarli all’ avversario. 

Resta però stabilito che l'Inghil- 
terra è più che mai una potenza neu- 
trale. M 


ni dalla guerra. 


© per noi è un brutto segnale quando sentia» 
mo quei colpi, bisogna lasciare tutto e aspet- 
tare ordini, se îl nemico s° avanza, 
| Pensa che sono Lre mesi che non. ho l'o- 
i uore di avermi levato le scarpe, e se vedessi 
li miei piedi tutti incalliti, e sulla mia pan- 
‘cia la pelle mi viene via a forza di tenere: 
| indosso la giberna piena di cartucce. 
| Ora nou mi allungo... 
| P. S. Prendi questi fiori, che li ho rac- 
colti un mese fa, che sono i fiori di prima» 
vert... È 

Tuo aff. fratetty 

Fermo Adami 


57.0 fant. 6.a comp. Bengasi 


Da Bengasi cinque soldati friulani 


mandano un saluto in versi friulani 


«Ui permettiamo di mandariè que- 
staelettera — così in una che rice- 
vemmo direttamente da Bergasi, in 
data 9 corr. — allo scopo di far conu- 
scere ai nostri compatrioti che, ‘seb- 
bene lontani, non ci siamo affatto 
scordati della nostra cara Patria e 
del suo dialetto ». E la lettera infatti 
ora in versi friulani — senza pretese, 
naturalmente, ma pieni di... buona 
volontà, e per la schietta loro sem- 
plicità degui di essere fatti conoscere 
come espressione di sentimenti ga- 
gliardi. 

A Bangasi no' s sin 
Dai furians si recuardìn ; 
Tes trincees vin coneludud 
Di voleie al nestri mud, 
It semi lu vin provad : 
Di coragio' no l'è mal. 
Ma però 10° duch furlane 
Lu bramio tes nestris mans; 
Par podessi svindica 
Lu mandin simpri a clamaà ; 
sai uua A mandad a di 
Che ai siei confins a l'ùl vignì... 

Aliude alle frequenti minaccie (0 
promesse) dei turco-arabi di ricon- 
quistare Bengasi.. Pareva. che il.mo- 
mento dello scontro fosse venuto — 
soggiunge la falice musa dei nostri 
sokdati ; e accenna all'assalto del Fojat 
© all' accorrere dei rinforzi (| quali 
essi medesimi): ma allora i turchi 
fuggirono per... andar a trovare Mao- 
metto, 

I nostri, appartengono. al 57.0 fan- 
teria : 

© Regiment cinquantesiett 
AI & un coragio maladott. 
Polès batigi lis mans. 
A sin cuosi duch furlane. 
A sin parti is cuy tante glorie 
Che clin puartà sempri vitorie, 
A vin giucad' prin di parti 
Pitost di jiierdi ia bandi re 
A vin mior muri in galere. 

andicosi i 

in infarmerie ; 

‘Si dial' pria pioto; 
Che a l'è el mior dal bataliun. 
A l'a propit special: 
No l’ha nissun ‘tai l'ospedal... 

Chi sono, questi « cine sis matts n ? 
Lo dicono in chiusa della filastrocca : 
Zuliani di Blessano, Brovin o Bravin 
di Morsano, Bwiatti di Villanova; Vi 
doni di Reana, Maxzolini o-Musolini di 
Latisana e Rota «di Latisanotta. 

Ai baldi giovanotti, che nelle insi 
iliate e combattute "trincee-dì; Bengasi 


i 





vicordarino con. gentile pensiero lai 


Patria del Friuli, un'grazie e l'’augu- 
rio che si verifichi la loro speranza: 
In brev timp' olin,sperà 
Di vignius a chatà. 





sempre 


caldi è 


gentile. Turchi ve. ne sono pochi:é 
furche. ancora meno. La donna quì 


itardo, perchè sonò'o€ 
cupatissimo, rispondo alla’ gentile: di 
Lei ietterina: i 
Anzitutto':Lie dirò che mi è 
graditissima, tanto più perchè ini 
spettata; 
Quì mi trovo discretamentè bé 
poli;:è uni bella cittadina oriéhz 
tale. Lascia però ancora molto a'dé2 
siderare in ‘fatto di pulizia e d* igiene? 
non. che ciò siu trascurato ma, perchè. 
data la.guerra vi sono molte. alti 
cose.da provvedere. z 
Ad.ogni modo, col tempo credo 
verrà un delizioso. soggiorno  per..c! 


avrà mezzi.da spemiere. Ora siamo ir clientela. 


piena..estate Ullinese e si. mangiano, 
verdure d'ogni sorta, In giro non. 
vedono::che uomini, perciò la vita.è 
mortotona senza i andirivieni del ses: 


è 


un;. rebus, non si. conosce; sono 


sempre chiuse nei loro baraccani é' 


per ciò non saprei «dirle se sono bell 
e.brutte. . 

Qui non: sembra vi sia guerra, tutto 

Ad ogni modo, l' assicuro che por 
tano indumenti oltremodo, sporci 
non hanno nulla di attraente. i 
Della guerra nulta, nulla. le posso 
dire, poichè le notizie arrivano qui 
Tripoli coi giornali Italiani, in ritardo 
di 7 giorni. 
Qui non semi 
è tranquillo. 
Se qui si potesse avere la fami, 
sì potrebbe star bene. Per mie, abi; 
tuato ad andar a casa e trovare l: 
moglie el i bambini che adoro, mi 
trovo perduto. 
. Dal lato economico mi trovo benis- 
simo e dal lato del lavoro fatico molto 
meno che. a, Pontebba. 

Mi ricordo, ai ili Lei genitori, 

La ringrazio delia sua buona m 


moria e mi creda Ca 
Giacomo Polo 
Tripoli (poîto) 10 febbraio. 


FORNI DI: SOPRA 


L’epidemia di tifo addominale 
domata. —- Pare che gli energici 
provveilimenti presi dopo fa visita del 
medico provinciale cav. Frattini ub- 
biano posto un riparo all’ allarmante 
diffanlersi della epidemia di tifo ad- 
dominale. 

Neli’ ultima settimana, infatti, si 
‘contarono due soli casi nuovi, casi 
però che erano già stati preveduti dal. 
dott. Frattini, per alcuni sintomi che 
si erano mani estati nelle persone ora, 
ammalate durante la visita fatte in! 
paese dall’ egregio sanitario. 

Vogliamo sperare che ogni pericolo, 
sia scongiurato, e che ritorni così la: 
fiducia, tanto turbata in paese. 


S. VITO: AL TAGLIAMENTO 


41 veglionissimo di sabat» - sera 
nel nostro Socialè, dato a scopo. di 
beneficenza dal Circolo | Pro. Cultura 
non riuscì quale si, aspettava. . Molte 
ed eleganti le signorine intervénute 
scarsi i ballerini e scarse le maschere, 
Grande getto sdi coriandoli e stelle 
di filanti; Il teatro era addobbato con 
moîty buon gusto ; z0 di luce, or- 
chesta vttima. H comitato nulla aveva 
risparmiato, per sua parte; e gli va 
lude. Le danze sì protrassero fino alle 
6 del mattino. 


ATTIMIS . 
Elenéo delle somune versìte alla 
Banca d’Italia destinate al 
delle famiglie dei militari morti e fe- 
riti nella guerra Italo - Turca. 
trimis Comune (. 109, cassa. Ruzale 50, 
rimis capoluogo, sott. privati 81.35, 
chiuso 49.12, Forno 32.65, Subit 5 
2us 23.05, Clap 40.50. lo L. 432. 


RESIUTTA Ù 
Vive grazie 


Prego voler inserire la seguente 
lettera che il Presidente della Società 
Operzia di M. S. di quì ha indirizzato 
al sig. De Gasperis Giulio comduttore 
del Grand Hotel Resiutta: . 

«jlaterpîetaridovi sentimenti’ del Consiglio 
amm. porgo a-V: S. te più ‘sentite azioni di 
grazie - perla: génerose oblazione di Lire 
settautasei. di.-le oggi versato a benetlcio di 
questo sodalizio. ;: 

Lato ‘altamerite che ilantropico va segnalato 
ed il nome suo 


bra vi sia guerra, tutto 


Tota 


alla-pubbliea: ammirazione 
resterà. perennemente 
tori, della Soci cuiuon vorrà mai meno 
la' ricono: Con tutta stima. 
Il vio presidente 
È @. Suzi 


‘PREMARIACCO” 


aldare vato contratti 


“vendeva il. vino troppo caro 


è 


; nato l'Egr. Signor: 


:f eletti i consiglieri Sig.-Giorgio . Pico, 


quelli dei bonefat- j° 





steniutosi è l'eon-. 
Quale disse che,{ 
ta. per centi 


déi padrifamiglia, n si sentiva di 


Feltrone, Ivi, 
i capi famiglia, trovaron 
sarono al mòdo: r'ovvedere, 
nunciare” al quartino e. 
tro, no. E àliora, tutti 
trentasette;; ii 
una. cooperativa. 
leile osterie, si vende 
rresimi; la improv. 
rativa lo, vende. a 60..Iò non:..i 
confronti,:;..perchè. non: ‘assaggiai nè 
3 ma consfato, che... le 
due osterie, dopo quel .fiero eoipo fu- 
tono completamente abbandonate dalla 


GEMONA 
‘Per il festino : della Società] 
Operaia. — Con pensiero veramente 
indovinato, è sfata indetta pel vé- 
gglione della Società‘Operaia : la « Gara 
del:-valzer »; con tre ‘premi per le 
prime, tre coppie classificate. 


FAGAGNA 
Nomine alla Latteria, Sociale. 
18. Oggi ebbe;.luogo.una impor- 


strazione della Latteria. 
Anzitutto, furono accettate le, dimis- 
sioni (presentate irrevocabi]mente) del 
presidente cav. A. Pecile;.e-in sua vece 
con.17 voti su 18 presenti fu. nomi- 
igi d'Orlando. 
A membri di. Direzione riuscirono 
Asquini Ca Fabio, Sabbadini 
Daniele e Schiratti: ‘Pietro: 
. A unanimità di voti-‘non vennero 
accettate’ le dimissioni’déi:revisori' dei 
‘conti, sig. geom.:Batcinò; geom. Gros- 
so, rag. Antonio Zardini 5 
Infine, su proposta del.. consigliere, 
Sabbadini, per acclamazione concorde 
i tutti i consiglieri. . 


eom. 


arario della 
; 6;-:che: per - quasi* 
sun decennio ne resse in. modo, esem- 
plare le sorti. portandola. dal’ quasi 
sfacelo in cui si trovava. dieci anni 
1fa; alla floridezza odierna. 


i grandi: progressi dell 
‘['aella:+ Banca: 
a 

stione di diritto. 


ta | spetta néll'inter 


cireale 


tante seduta del Consigiio.d’ ammini» |: 


qualche: schiarimento; 
Mi consta; dice; 
be: 


dopo: pari 
sinto. i a i 
Uri privato:pud-regalare: 
ma un .Istitùto: :deve-:fai 
la voce. cuore..ed: atteneit 


Banca ‘ha subito. delfe perdit 
ono, ricador gli. 


ani i 
e passa. a chiedere altri ;sc 

î Parla sulla. elasticità. de 

ini .merito alle proporzioni di 
i che. -stridi 

vulnerabile; 


differenza; 
Il Presidente cav.--Luzzatt 
hé.ci0-sì: riscontra 


barica dovesse ‘Jimi 
solo capitale real 


tuto gode pres 
Anche. di: questo 
dichiara ‘soddisfatti 


1 gli uscenti;;e 
siglieri : i‘ sig.-Robert::Lo 
Dorotea,.-dott;-Ugo (611 
A. Sindaci effetti 


lentino. ..Porderiori;; vanni 


dott, Gian. .Laurò Mainardi, a: 

supplenti :i.siggi-Giuséppe; Falcini;; 

dott. : ianiLuciano.:. petti 
Scfolta .l' Assemblea i soci:t 

rono ammessi; (2° visitaré:-i: nuovi ‘all 

ne rimasero | i 


cali. della ‘banca: e:tutti 
pienamente: soddisfatti: :- 


sentò' l’ordinè"del'‘gi 

provato all'unanimità; 'Sî' passò: pi 
l'elezione: dei sindaci: scadtuti: ci 
dicemtite u. ‘s.. Fuiono * iiélettivi‘s 
nòri : Berner rd; gusto; D'Anidle 





SACILE 


AI Patranato scolastico. — Al 
Patronato scolastico, mute lì 20" corr. 
gore 14 nella, sala, maggiore delle 
, da aluifini e alonnè verrà svolto 

îl seguente progrimmnia "I bersa 

coro dei prof. È. G. Mor; Uori ili 
ciulle (dello steso) ;-Scena 2.a de « La 
artità a stcacchi'» (parodia); Inno a 
acile, coîo; Guerra è pace (vérsi) 
Inno di Garibaldi; Quadriglia francese ; 
Inno‘di Mamiéli All'ingresso, dal lato 
delle scuole femiminili; gli adulti ver- 
Iseratino non' mieno' di 80° centesimi e 
i fanciulli non’-meno ‘di 10. 
L'incassò servirà a coprite 


] le spese 
della festicciolà: iù 


= Alfe, ore 14 d’oggi nel 
‘Nuove. Jdocale. della. Banca Cooperativa 
bbe:.luogo,:in seconda convocazione, 
assemblea .degli; azionisti. alla, quale 
parteciparono una cinquantina di soci; 
‘Presiedeva;.il cav. Ugo Luzzatto. 
Letto ed. approvato.il verbale della 
precedente assemblea, seguì. la rela- 
zione del Consiglio.d’Amministrazione. 
Esordisce esprimendo la soddisfazione 
per .il., muovo ;edificio edilizio ‘costruita 
dalla Banca.in modo che ora; soggiunge 
il: relatore; possiamo dire : essere a 
casa. nostra. 2 
La. Banca: gode. 
grandi Istituti e. 
dei clienti: 
massime. voci. dei bilanci-dei due ul- 


la fiducia deli 


E'.una ri da di, milioni.-che sfilang 


oi e ;che.iò.-non riesco; |: 


per la;-rapidità della lettura, a fissare 
sulla carta. i) ; 
Le.grand > espoòte; ci. confer- 
mano la solidità èd il crescente svi- 
luppo. del benemerito:Istituto al-quale 
resta sufficienti Opo- è 
videntica piegati, am- 
rgire cospique 
po:di.beneficenze, sovven: 
suola-.di: disegno, le, Grove 
»destinare una: foîté 
ré-un:locale per.1' A- 


Jude; eaprimento ‘un. meritato 
al oeulata,...zélante do 
strazione del-:Diz 

’ittoni -.e«degli 


Sindaci: conferma 


Gli. onori -fiinebri a Carnevale [i 


sì vogliono dare nella frazione di 0r-. 
ia::domani-martedì (così una let- 


presenterà una: 
del po 


:da.Jà)-sutia- pubblica, piazza si }: 


.| Luigi “d'anni 


ifehie; 


ja 
sguonoi confronti fra le 


È ediatiti 


Lino, Perulli nob. Alfredo sitidaci efi 
fettivi e i sigg: cav. Arturo” De li 
e Gaiotti Gaetano sindaci’ supplén 


PALMANOVA. 

Il; veglionissimo:::di': 

Teatro Sociale:.Gustavot::M 

spettacolo -d’opera. ha; 

oltre ogni dire brillante: 
Il teatro. erauna'ifiorita: di:toili 


benissimo l’orchestre 


Sotto i ci si. — Al gi 
sig. Voliani'è morta la‘su: 
‘ Condoglian 


gravissima si 
PONTEBBA: 
i veglione: dell 
pèrnia. «La: 
un cantico di:fratellanz 
cone ila cronata:: <. 
Tutta Pontebba:si. era':dat 
gno per la.serata;. :difatti: i 
» sport» - fu incapace: “a‘‘contenère 
tuttà la fiumama; viper. ie 
All’addobbo: de 
per parecchi: gii 
marlo in un’ oasi: libica:;.è la: 
cezione. del geni: 0: “Francesco; 
‘Gemo: iù: 


Hai 


iù: 
Paliie' giganteschi 


dell'impresa: 
bellezz&-femiminili: 
[splendi mae: 

sig; -Lovenzo Brisinello, dii 

Helle darize;;-a questo :punta'sbilcari 


dal:Marabut-due: coppi 
i in ido: Fai 


Derni 

dell 
:comgiosizioni: 
conosci ate è 


Di 3° 
i delicatezza; 
ibravi 
toria 


e di costuni: splendidaii'illuminazione: 


salone | € 


austriaci 


ebbe: und: Jing 

siorié. che: si‘protrasi 

ra, minacciando’ di - degei 
abilonia;:#e:“persone: ‘autorevi 


lioolte=del “sodalizi 


L'ufficiale 
‘a Gemona 


ito: alla 
co: alla:stazio: 














? on: volle:-assolutaniente mutar 
idea:;:ima; quando :fuallo staccarsi 
suo gallo;i buon. uomo pianse - 
al'distacco-dell’ 

iù ..diletta 


senza: di: una grande folla che-si-s 

i ava: sulla vasta ia Ara suono 

nel disporre con-bell’ 
io io. padigli 


‘e cento Fg “DI 
lella‘:«roba»; per, ‘mei 
da; 





ime :sigiiore. che‘itanto ‘a -Così 
ledicarono:alla: Festa 
“caloroso” ‘rinzeazi 


i di gneste!gen-|* 


Li 
Roma! eda Tripoli: e ad 
‘Henni ‘ed ‘a Milano — vada: povundne, 
Vi::furono' generosi: ch } 
‘nostro: cori sin 


fo-questo. alto. dovere; nel 
ueto: dele. Regina Elena da 


stro.—-nél‘nome Ai Loi” “th 

onietta Or- virtù -di-Sposa:e-di Madre:e feccia la 
Maria | immensa. pietà verso ogni. forma di 
mano dolore ‘è nobilissimo. esempio 

‘alle: di ù lichiaro aperta 

dale di: Latisana: 


issigillano de ‘urne | vai 
pi iglietti e: comincia:la ven: 
dita, cui presiedono- leggi 

‘ine; E: sono centinaia 


affannano: a: contenere a: 

‘incalzante. La “vendita ‘s'inizia; 

ie prose 

gi ; “peri: ‘che ‘alle 

cinque de pomeriggio + biglietti: 
iti. 


g 
sélunti e-raccoglie le simpatie 
Così;-il ‘veglione J 1 
la faticosa consegna dei 
premi; alla: quale 
‘mente lé “instancabi 
itato 


La: ‘graziosa cittadina, 
dimni “anti ebb 


Wii: TL ‘Alessandro: Mattassi, {1 
racconsolare:in qualche nodo 
\pre':Ifete":-del 


er» esempio, |::-Ei 
eggio;: ‘et1il-bipede ‘più: 
poca 





me 
mico: più fedele; tao ì 


e|vative. 1l-signor: Samueli, DEA sce: 


ii 
‘guardie ‘campestri; ‘guardie:lc 


©:Nelpomeriggio, si ebbe “il 


‘frmascherato : Il corteo era composto 


dell'aitomobile del sig. Mantovani e 
rrozze gentilmente. con- 
ig) Stroili, Luzzi, “Bel: 

trame e aa ari. 


dinetti; arlecchini, pagliaccetti, 
scatori napoletani, di toreri, di 
tiluomini Imparruccati volle relative 
di briganti messicani, di us- 
h-brulichio di visetti animati 


| monelli; mentre da ogni parte, comé già 


= {nella: ‘mattinata, dal pubblico si lan- 

Giavano ‘stelle filanti, che in bizzarri 
lamenti allacciavano le vaghe 

conta ine: sorridenti a qualche gi 
“desioso di filare... l'idilli 


ai ragazzi inseguitori. 


Seguivir i pera car 
l' “’imattim 
con alcuni. andoli. 
signori Marcon; 
‘Bertotto, Picotti Daniele 
den ‘Trevisan, Gina e Speme*Tre 
Sab; ‘gentili dilettanti istruiti dalla 
bri ‘signorina Annetta ‘Cigaina;<i 
q :compagnavano ‘um canto. di 


eseguito dalle  rogazze istruite”: «dalla 
nora Bertoli. 

«Il‘cortéo- percorse il paesè (gi 
‘nimatissimo per la pesca); ammifato 
ed*applaudito ; ed-.a ragione; perchè 
atisana:non ricorda una mascherata 


Indice dell’ unanime . consenso. pér, 
l'opera pietosa è dato anché*dalle 
offeite.:in:-danaro : oltre mille:lire: 
‘asabato; Anche. ieri :pervenneto: 
‘offerte. la: Contessa, De Asari 
iù offerta, lire.:100;-il: com 


Îlo 
0, de e TO: 
“di 
Un. altro dono inviò il sig. 
Me ssutti. duè lettiere. .' 


ricavo netto ‘della pi cs perera 
certamente; nel’: com tes 5000; 
muovo ‘ospedale na ‘ancora: biso 
si molti DIOENI ,-Anesavribile 


‘noncsì: Può: 6680r8:* 
IR: Anterdénte “di 


‘Sitidaco, 

zione con la quale: 
legge ‘stabilisce: essere. 
Ja-carica -di‘sindaco in'chi 


pi 


> ‘entro una quindicina 
‘una 0; L'altra cosa: 


ioni i age ) 
S aggio. 1: ‘mortogl: 
dre nel 1851, a:14.anni i egli fu:messo, 
in Sei tato! 


zione: e libertà; espos 
‘dre il’suo' desiderio; ‘difemigrare. Nom | 
ne Tec 


lmiadre ‘dhe; già. da'-tempo ammalata, 


i; {ne:Jo:dissuadeva; dicendog] 


sua: partenza “sarelite ‘stata ia su: 








gene |. 


combattimento - di, Vezza 


chumann.a Nel paese di Cuccagiia >. 


+ voluto-per ‘intero ssi: ‘soldati 


“| signor Ma 


E 
Sig. 


erd: nulla; per obbedire-alla |-F: 





i, pettinar: si, 
i via da Cori dlovado 


opportuno separarsi, Il Ma-|: 


Pozzecco presso un a-. 

o quindi a Pagnacco. Saputo che 

il mot» era abortito«affatto pensò di 
ripassare il Po. E dopo molte 

‘pezi usci: a-Sfuggire ai.gen iii 

austriaci e a recarsi a Bologna ove 

rese la la: in legge nel 20*Juglio 


distaccato che attraverso il ‘Trentino 
‘doveva recarsi in Friuli a formarvi 
‘delle. bande armate... Partecipò al 
ove due] 
palle lo colpirono alla carabina e al 
ma senza dann Dopo pa- 
recchi giorni di iscaramuccie e di 
asperità ìl battaglione fu richiamato. 
Garibaldi aveva ‘preannunciato il fa- 
moso. obbedisco. il Veneto era stato 
caduto alla ‘Franci: 

Ti-Marioni con altri: friulani prese 
licenza: per tornare a-rivedere ì suoi 
,jfuoghi. A:Conegliano ‘lasciò gli amici 
e per il Cadore arrivò a Forni, Venne 
il plebiscito ed egli rispose ro per la 
monarchia, 

JE Marioni ‘mantenne inconcussa la 
sua fede ‘all'idea repubblicana. 
*«Tuttido ricordano: egli portava sem 


ginvech 


‘pre ‘una grande. cravatta rossa e non 


aricava a nessuna manifestazione pa- 


ottica. 
1 fiore della gr ratitudine sulla a sua 
ba. 


Ballo: pro Tripoli. — Ii veglione 
dato sabato: ‘notte, per cura della So- 
cietà operaia; «ebbe un'esito magnifico; 
1250 lire di provento netto; andrà de- 
del no. 
stro-comuné che-combattono neila Tri-. 
politania;-Merito -dell’èsito splendido 
ebbero; soprabitti,il--presi e della 
ignor:!* Pietro: Cividino. e il 
Brea (Efrem: Bortolotti. La sefata 
lasciò«in- tutti: ‘elie--vi ‘parteciparono 
Ha -più-gradita. impressione ;" e tutti 
ipetono; soddisfatti; «ehe anche qui, 
la perfetta ‘organizzazione (in altri 
anni: mancata) ‘si: può: dttenere - pur- 
chè si lascino:da: parte.i ripicchi per- 
sonali;e:le.-astiosità-del: partito. Spe- 
riamo:che l'esempio giovi! 


ha ‘tenuto, 

nanzi-a ‘innmeroso pubblico, una con- 
ferenza ‘sulla’ Tripolitania. Parlò,.fra' 
la massima: attenzione: e frequente- 
mente-initerrotlo ‘digli “applausi, per 
[quasi due-ore, mostrandosi oratorein 
«pieno possesso dell''alltomento. svol- 


italica”“dà' prova ‘sulle ‘terre Giocone 
Egli.cominciò con i'esporre le e. 

geogi ie “della' Tripolitania 

tto-gli svariati aspetti del suolo; del 

nia, degli abitanti aelò “dell'ori- 

gli: ‘arabi; della invasione turca, 

n «dellà Mez- 


cer, Hlustrò; 
ire con ‘alcuni 


1865. 
Nel 06 fece parte di un battaglione |- 


Nostri -fonogrammi 
la. rivoluzione in “Albania. 
400. soldati “turchi - massacrati. 
Lo-stato: d’assedio a'Scutari. 
BRINDISI; 20: Il capitanò del 
pirosento Barion qui approdato 
da Antivarireen un telegramma 
utficiate giunto al:gòverno Mon- 
tenegrino; ‘in cui: si ‘nani 
che la tribù albanose dei Maliy 
sori ha sorpreso all’ albu ‘del 
16. tebbraio: un-.campo.:turco, 
nella località dei Tre: Alberi, 
trucidando ben 400 soldati: ot- 
‘toinani. Ja seguito a ques 
mossero, si ebbero dei com» 
(battimenti, ed è. stato procla- 
mato:lo stato d'assedio ‘nella 
città albanese di Scutari. : 


L'arrivo: del generale. 
Caneva --a Tripoli. 


Caneva a. Tripoli 
Tripoli 18 (Ufficiale). —Il'‘generale 
Caneva-è: arrivato: stamane::ed hu:r 
preso-il comando del corpo'idi‘spedi- 
zione. Nessuna:-novità: nella situazione 
generale..-Il:tempo'è rimesso'‘al’ Bioniò; 
il.mare. migliorato: 
MILANO 20: Si hanno da Tripoli 
guenti .. particolari sull'arrivo. del ge» 
nerale Caneva... 
Alie:7 del 48 il piroscafo Re ‘Um 
berto ‘portante a bordo il'governatore 
si'ancotò riella rada. A bordò “vi salì 
ilcomandanite ‘del ‘porto ché s'inti 
tenne. con ‘il gen. -Canéva: una.:decina 
di.minut; 
n gevernatore gli démiandò notizie 
cîrea .i danni prodotti dalla 
é si mostiò . sorpreso; 
un bun gio, mentre: «il'mare ini 
furiava a Tripoli. 
N generale: Caneva Accompagnato | 
dal ‘col. Giardino scese quindi su una 
lancia della.R: nave. « Carlo. Alberto» 
che lo'traspo:tò al’Pontilé:.-Quivi:l0 
atteridevano: il generale: Frugoni altii 
genenili e eli:afficiaii ‘ d'ordinanza 
Il governatore. con-il generale Fru- 
goni salì. sur ;una carrozza. facendosi 
condurre ‘al-Pulazzo: Si 
Sulla spianata mentre.si- alzava.la 
bandiera:sul Palazzo del “governatore. 
“ina: compagnia: di bersaglieri rendeva 
gli onori delle armi; 
Alle -.nove e ‘mezza il-generale Ca- 
néva ‘accolsè in udienza le autorità 


80'} militari: e. civili. 


questo.io gli rinnovo dalle 
‘nostro; giornale. n 


ralia. eri nel} pomeri 
bbero :luogo.i funerali della com» 
fanta ‘Signora: Anna. Mora sspentasi. il 
li.é. ine e. sofe- 


«congiunti è 


"i o A sorella del 
: di. questo. Comune sig. Gu: 
limo: <e- dell’Ispettore Ferroviarid]&, 
Giovanni: e lasciali i 
to-fra quanti 


‘Il: giovane Marioni; che:sentiva fre=|- 
ig-| mersi-ielle vene il ‘sacro: funto-iliri 


Elargiai = Signor «Conte 
varià“e-Ja--Signtra Contessa 
Lucia Cara 


I 


hh, per Al 
iluralite ‘Je 


2) 
Lie “gi stai 


Del sho arrivo non -s'accorserò ‘che 
i passanti, non easéindone vertità.la 
popolazione. 78 


© A lieto convegno; .che si. rip: 
qui; anno, si riunirono: una tren 


Popolare: Friulana: ‘cav. 
direttore detla Banca..d 
Miotti,.il ‘cav: -Piùzzi 


gnori Oster,; Ridori, ra; 

ataltri. La-cenà'si ‘protrasse; fra o imag- 
giore cordialità: e-ilb 
alla-mezzanotté: cin: 

role il rag. Agnoli: 

presiden‘e cav. 

e-all’aùgurio: 

cuore —=.chie:il':conveghi 

*per molti-anni ‘8eguito-e::-che' 
Società possa: più è più. sviluppare 


plausi  Feruglio: 
spettacolo la'far: 


-|int-.cui. molta.b 





e 
aver: fatto 0} 


:l Appelius dé. capitano a- magg 


mento 


li esercitazioni deg ascari 
Tripoli 17;':— Stamane tn - batta, 
glione. di ascari'è uscito: dalle trince, 
Sirigendosi verso Ain Zi: 
piere le solite eserci 
taglione del 52.0 fanteria; uscito die. 
tro di loro assisteva interessani; | 
evoluzioni degli agili e. animosi sol. 
dati negri, che divario prova del lore: 
modo nel combattere in ordine sparso, 
eseguendo delle cariche furiose e delli 
corse disordinatè e velocissime. h 
provvisamente gli ascari videro 0 nu. 
dettero di vedere i di lontung 
uscire di dietro una duna ‘dune arabi, 
e poi sparir 

I nostri ascrri si diederò a corren 
con uda velocità fantastica, tato che 


seguirli. 
opo aver ‘ispezionato viti Intorno 
per bene mezz'ora non rii y 
seovar fuori i due presunti arabi. 
La pace è ora impossiblle'- Per la - 
repressione della. rivolte cin Ara. 
bia - I 
vori pubbli 


Carlino in data del 18: 
A 


nale « Tanin » nei quale gi .ribadise 
la dichiarazione essere 

concludere ora la pace congla perdita 
tinua nella sua inazione a causa de. 

gli insuccessi toccati inintérrottamente 
dalle sue armi. 

Quanto agli affari dell'Arabia, si 
annuncia che'la Porta chiese l'appog- 
gio dell’Iman Jahja, chi 
dei capi ribelli, affi ì "a 
contro Scid Idriss. Anzi' si aggiunge 

che Je truppe turche ora concentrate 
a Sanaa sono state messe a disposi. 
‘ jzione dell’Iman Jahj si du. 
bita assai che costui Voglia: int ‘apre 
| dere un'azione guerresca contro, il suo 
x compagno 

Il ministro, dei 

dimesso oggi 

|Btituzione, second 

{giovani turchi;il 





i Jl ministero degli esteri ha 
nota ‘al’ governo” ingl se 
dei arabi 


retti ‘a Tripoli ‘e ché Je” autorità ili 
Malta richiesero al comandante per 
la convenzione :del: 1882; 

_Piccolo fatto, d’ arme a Bengasi 

" Bengasi; 16. Slamane contro il pri- 
mo battaglione del'4‘T6; fanteria 
farono sparati alcuni’ colpi‘di' fucite 
da parte di qualche centinaio” di be- 
duini. Il battaglione. attàccò e:respinse 
il nemico che lasciò sul campo due 
morti e 20 feriti. 


Antagra Bislerl per la gotta 
tesi urica, ‘‘irteriosclerosi. 
opuscolò gratis a Felici 


adi 
Ohiedere 


Vita militare. 


i juviw da, Roma, oitro ‘6. ‘notizie 
la ‘promozione. dét-cav, Giuseppa 
lei. Real 

la dastinazione ad altra: sete dol 
‘anche le seguenti : 


rigiardani 


Carabinieri 

maggiore cav. .Marzoll 

igidio, capitànò nei 

rabinieri; cessa ' di a 
disposizione del Ministero..;;degli 

fari E: ‘dè destinato ‘illa com 


Cesaro -tenerite »colon- 
‘eggimento:.fanteri 
ltrasferito-al:2:0 reggimenta: fanteria. 
Mazzari* Luigi, | capitano -veterin: 
rio; nél” reggimento “cavalleggeri di 


‘Saluzzo; è trasferito-a1.2.0" reggimenti 
ii artiglieria da' campagna. È 


“Nel. personale © giudiziario. 


Il nostro torrispondente da’ Roma 
Espigi:ci invia-in.data 16 

Chiarina Oreste, giudici ‘aggiunto Ali; 
tegoria:con funzioni..di pretore ie 
di Ampozzo, è: promosso' ‘alla 
i cotegori 1 

Dei Bianco Leonardo ‘giutice aggiunto di 


{ha aatogoria’ con. funzioni di pretore 
;;i mandamo to di Codroipo, è-tramutato, a < 


bmanda, 81. mandamento. ..ili Civ! ale loi 
ul, con Je.atesse funzioni 


Bahdisera Giuseppe: iggiunto di cancelle 


DE folla pretora «i Pordenone; è pi 
Imerito vice cancellisre del "Tribui 





Menini Zeno, aggilutò 
“prima. Tron di-Berga: promosso: per 
Î; nl merito ica; diisaliiero 


i Gene gridito: «= Già 
Jno-alla* com 





un cavallo buon trottatore non potev | 


mo a. 


nuovo ministro dei La. | 


Mandano da Filippopali al Resto del 


ggi è meritevole di casere segna | 
lato un articolo pubblicato, dal gior B 


tnpossibile fg 


della Tripolitania ‘perchè italia con-; 


ha 58€ 
prete 
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Banel 
fato 
anno 


proce 
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Veranit 
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‘che: 
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a noti 
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Antoni 
“Planis; 
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bi. 
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slo del 


ils 


dns 
a so 
ai dei 
il 


I. 
Vie 
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Assemiblea generale 
della Banca di. Udine 


* Jeri alle ore 10.30, nei locali ove 
ta sede la Banca di Udine, in via 
prefettura, fu tenuta l'assemblea degli 
Azivaisti, ultima assemblea delle 
Banche cittadine, perchè l’art. 23 dello 
stato stabilisce che sia tenuta. ognì 
anno nella seconda metà di febbraio. 
fiano presenti 22 azionisti, vappro- 
sentantì 6216 azioni. x o 

iticonosciuta — valida Padunanza il 
sidente chiama a fungere da Sc 
rio il sig. urarchese Concina 
rotatori i sigg, Giuseppe Vuga, 
spare Nadig.e dott. Valetitino Por- 
cenone. È 

Datosi perapprovato il verbale della 
srecedente asseinblea del 19 febbraio 
WII, it presidente legge la azione 
del consiglio d'amministrazione. [n= 
a col far presente come l'eser- 
OH non lu tra i più facili, 
le oscillazioni det prezzo del 
denaro; infatti, il tasso ufficiale di 
auto, si elevò durante l'annata fino 
7 per cento. Che tuttavia la 
potè compiere una seriv co- 
piosa © proficua di operazioni, come 
appare «alle  risuldanze del bilanco, 
le quali, — dice, — sono buone è 
sarebbero state migliori, se la Banca 
non fosse stata colpita versi» la fine 
dell'anno dal dissesto Paruzza, a co- 
prire la perdita presumibile del quale 
si volle subito destinare una parte 
degli utili dell'annata. 

ì Consiglio volle del pari premu- 
nisi contro un’altra perdita even- 
quale, derivabile dalla partecipazione 
della Banca nella ‘Tessitura Udines: 
(in liquidazione ), acereditando anche 
al fondo oscillazioni valori ‘il ricano 
asuto dal sorteggio «di una cartella 
del prestito Bevilacqua La Masa pri - 
miata con L. 50.000, 

Presenta quindi alcuni clementi 
statistici, dai quii si rileva it lavoro 
onnpiuto durante l'anno. Accenno ai 
più importanti. 

Portafoglio Italia ed Estero 
PZL 
59. 
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Bsistento alta fino 1010 te 


Eutrato durante l'anno » LTL 


|. 60.440, 187. 
» 547 


Uscito durante l'anno 





Kimdnenza alla fine 1918 L. 9,8 
Conti Corr. e Depositi & Risparmio 


Rinanenza alla fine 1910 l 
Versamenti durante ii f911 » 





L 
Rimborsi durante l'anno 1911 » 


Rimanenza alla fino 1911» 8.479.679. 


La relazione del Consiglio richiami 
quì l’attenzione sul fatto assai lusin- 
hiero che i depositi fiduciari si acreb- 
ero durante l'anno di lire 708.344, 
e che l'aumento si verificò negli ut- 
timi mesi dell'anno, quando più acuta 
era la crisi monetaria. 

Espone quindi in tutte le sue cifre 
ti] bilancio a) 34 dicembre 4911 che 
si chiude con il seguente 


Conto Profitti e Perdite 


Utiti lordi I, 1.104,186.41 
Interessi passivi e spese e 90428882 


Utili notti » 9 
che d'accordo col Collegio dei Sin 
daci il Consiglio propone di erogare, 
a norma dell’ art. SÌ dello statut», 
come segue : 
20 per cento al fondo di Itiserva L, 19.079.448 
17 per cento al Vonsiglio d'Amm. » 13.556.0; 
3 per cento agli Impiegati » 2 
Dividendo I. 6 per azione (Ver- 
suo L. 50) » 
A conto nucve 














Il Presidente chiude la Relazione 
dicendo che l'avviamento della Ban 
la fiducia ond’è circondata, fa cu- 
stante cordialità dei rapporti con Ì 
maggiori Istituti «li Credito del Re- 
gno e dell’ Estero e con tutti i Cor 
rispondenti, resero sempre agevole il 
commino dell’ Istituto, ed affidano della 
sempre progrediente ascesa, 

Alla Relazione del Consiglio seguì 
quella dei Sindaci: Questa incomin- 
cia col rilevare che anche quest’ anun 
la Banca si mantenne fedele al suo 
programma di lav ro prudente ed ocu- 
lato, Da ciò il risultato veramente sod- 
disfacente dei ritratti profitti. Che di 
tale successo tanto più bisogna com- 
piacersi in quanto che è notissimo 
come specialmente negli ultimi mesi 
gravi crisi abbiano afflitto parecchie 
industrie e } agricoltui 

Affermano che il Bilancio presentati 
dal Consiglio corrisponde in tutto 
esattamente alla verità cd alle regi 
strazioni contabili ed invitano gli azi»- 
nisti ad approvarlo senz’ altro. 

Il Presidente a questo punto mette 
ai voti il Bilancio e le Relazioni e do- 
manda se nessuno ha delle  osserva- 
zioni da: fare @ degli schiarimenti dla 
chiedere : Nessuno avendo chiesto di 
parlare 1! Assemblea. approva all una- 
nimità .îl' Bilancio e la divisione de- 
gli Utili come proposta dal Consiglio. 

Per le nomine i risultatano riconfer- 
mati a Consiglieri; De Asarta e 
ing. Manuel, de Concina march. Cor- 
rado, del T'orsò nob. dott. Enrie: 
Kechler dott. cav. Roberto, ; Nimi 
Alessandro ; a Sindaci: Agricola co 
cav. Nicolò, Levi dott. avv. Giovanni, 
Misani ing. prof. comm. Massimo; u 
Sindaci supplenti: Braida cav. Fran- 
cesco, Masciadri Guido, 

Ladri. — Nell'abitazione dell’ im- 
presario signor Uarlo Ortolani, in Via 
Ancona, presso la Caserma nuova di 
Planis, i ladri, penetrati nottetempe. 
rubarono farina e carne per un im- 
porto «di trenta lire circa, 

Il vigile rurare Frahzolini demum- 
ciò il furto ai carabinieri i quali fn 
gono stamani sul posto ‘é dovettero 
sfondare la porta d’ingresso. per en- 
trare ‘iéll'abitazione Ortolani peri ti 
lievi di legge. & 
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, |yregazione della dottrina Cristiana, che 


Ì istituita in ogni Parrocchia. 


-|cini. Vi fù uni po' di°panico, poi le 


La Pastorale dell'Arciveseavo 


Abbiumo sott'occhio la lettera -Pa- 
storale per a Quaresima 1912, del- 
7 Arcivescovo Autonio Anastasio Rossi. 
Verte esclusivamente sulla istruzionè 
religiosa. Ricordà il recente convegno 
delle Associazioni cattoliche a Madri- 
sio di Fagagna. por la Festa federale 
e la-votatavi « solenne protesta popo- 
intro la iltogate soppressione 
cchismo nelle scuole, e per 
mare il diritto dei padri, dalla 
«legge riconoscinto, che-1 loro figli, 
» da essi aflidati atia seuola del Co- 
«nune, sieno da idonei maestri nella 
’ orario, sco= 
cati nella doro 






















Sa, » 
«Questa agitazione è legittima e 
qdegna li encomio » -— soggiunge la 
Pastorale «ed è da augorarsi si 
«mantenga viva, si estenda : essa mo- 
«stra che nella coscienza popolare è 
« profondamente sentita lu necessità 
«di una seria ‘istruzione retigiosa. » 
Ed insiste su questa necessità della 
istruzione religiosa, tanto più in quanto 
«la corruzione dei costumi fomen- 
«tata dulle sette specialmente con fa 
«stampa procace, cuì divertimenti e 
«cogli spettacoli più iubrici, colle 
«node sfacciate fa paventare ogni 
«uomo onesto per la decadenza e ru- 
« vina irreparabile della Società; e 
«maggiormente paventare in quanto 
« dalla corruzione dei costumi non può 
«non venire la perdita della religione 
«senza la quale Ja società non può 
«ave: base e vita» 

Accenna agli emigranti : « La nostra 
« Arcidiocesi conta un numero stra- 
«graude di emigranti: è una delle 
« Diocesi d’Italia nefla quale la piaga 
< delta emigrazione è più larga; e do- 
« lorosamente si estende anche alle 
« donne; con quale vantaggio della 
«fede e della moralità ben si può im- 
«maginare. Orbene, questi ‘poveri e- 
«migranti, loatani, senza assistenza 
«spirituale, spesso in paesi eretici v 
«senza fede, pervasi.. dal socialismo 
«ateo ed empio, come non ‘potranno 
«non sentirsi la mente confusa, otte- 
‘«nebrata dagli errori che sentiranno 
« ripetersi agli orecchi. ogni giorno, 
«ogni ora, se non sono provvisti di 
«soda dottrina cristiana?» 
impartisce ai sacerdoti consigli ed 
istruzioni e norme, raccomandando 
specialmente l' istituzione della Cor- 


















una Enciclica popale ordinava fosse 
Riportiamo alcuni periodi della 
chiusa : «Ho veduto e ammirato, nella 
« visita pastorale le beilissime e ar- 
« tistiche Chiese in questi ultimi anni 
«sorte come per incanto nel nostro 
«bel Friuli e anche nella forte  Car- 
«nia: già parecchie di queste Chiese 
«ho consacrato, altre, spero consa- 
«erare presto. Alle popolazioni che 
«con tanti sacrifizi le hanno erette, 
« rivolsi il raio plauso, benedicendole 
«e pregando copiosa mercede da Dio 
«ad esse che hanno tanto amato il 
«decoro detia Casa del Signore! 

« Ma in pare tempo, un'onda di 
«mestizia mi invadeva l’anima. Di- 
ccevo : Sì, belle queste Chiese e de- 
«gne di lode le popolazioni che sep- 
« pero costuirie! Ma poi: queste po- 
« polazioni — nelle quali tanto vigo- 
« reggia la fede — Fra dieci, vent’ anni 
«sì raduneranno ancora sotto neste 
«ardite volte a pregare, nd assistere 
Sacrifizio, a santificarsi coi 
menti, ad ascoltare la divina 
« parola? Ahimè, rispondevo nel mio 
«cuore, se invece di coltinare 1’ istra- 
«zione religio: di conoscere la loro 
«lede per stimarla, amarla e prati- 
«carta, lasceranno che regni in loro 
«e nei loro figliuoli |’ ignoranza, di 
«serteranno anche il tempio del Si- 
«gnore, e Je loro magnifiche Chiese 
« potranno «diventare delle grandi sale 
«du batto, dei ritrovi di orgia e di 
« peccato. Pa rabbrividire il solo pen- 
esarvilo 

Elezioni farmaceutiche. 
Riceviamo : 

(X) Ci viene comunicata la lista 
ufficiale dei nomi proposti «dall As- 
sociazi ne Farmaceutica a far parte 
del Consiglio dell’ Ordine dei Farma- 
cisti. 

Mentre approviamo incondizionata- 
mente l’inclusione di taluni nomi, 
non possiamo capacitarei del perchè 
sieno stati esclusi dalla lista stessa 
le persone di tre professionisti che 
tanto cooperarono per il: bene della 
classe farmaceutica. Vogliamo allu- 
dere al sig. Pietro ‘Comessati, al ‘sig 
Iginio Colussi di Martignacco e al 
dottor Arminio Cantoni. Ma ciò che 
proprio non si comprende è il por- 
tare candidati «ue farmacisti non 
proprietari che contribuirono a tut- 
t'altro che alla concordia € alla pace 
nel campo farmaceutico. 

In questo. momento critico per la 
nostra classe è necessario un © 
siglio tatto omogenev con unità d' in- 
tenti per ottenere finalmente quello 
che da anni i farmacisti proprietari 
domandano invano! 

‘E balli di ieri - 
. Un camello :in teatro. 
Seri; ultima: domenica di carnevale, 
si ballò molto nei soliti ritrovi, alla 
Rotonda, all’ Olimpia, alla Cecchini; 
la veglia al Minerva trascorse ‘molto 
animata e molto allegra. Durante le 



























in costume... coloniale ; parecchi arabi, 
uno dei quali montava. un  bell' asi- 
nell» bordato. Subito dopo entrò ir 
platea, accolto da applausi, un ‘bel 
camello, montato da uù cavaliere.in 
costume. La... missione fece una visita 
anche alla Sala Cecchini, ma il ca- 
mello, all’ ingresso, rifiutò d’entrarvi 
e sferrò anche qualche calcio ai vi. 


danze continuarono liete. 






















danze entrò in teatro ina mascherata | 













entro Minerva. 
Mane - Tekel - Fares 
Come.il mago della leggenda, col 
tocco della bacchetta e colla. potenza 
del trinomio misterioso, trasformava 
il'ereato, così l'Impresa Bernardinis 
giù compiendo îl miracolo di trasfoi 
mare in. poche oro il simpatico am- 
biente -del Minerva in un. lussureg- 
giante giardino tropicale. 
Quantunque f ingresso sia inter- 
detto ai... profani, abbiano potuto 
dare um occhiata al lavor magn 
fic, originale, indovinato! Anche © 



















- OTTO. - CANELA 


fn: tutte le sarma= 
— INSEVINI,. 


CORDA 


fina mondlalà: 
- Opuscoli erati 
NA, ROSA. 6. 


























Casa di Satute 


















loro che hanno divorziato da Ters del Dottor sE 
core, non possono fare a . meno è «E 
recgrai al Minerva per. passare Ant.’ Cavarzerani i 
serata di godimento, Dalle  prenot posta = 
ioni dei palchi si prevede .un pic Ca 
none e i concorso delle migliori fa- Ghirurgia-Ostetricla |. {5 








Malattie delle. donne 

Viste dalle 11 alle 14 gratuite per 1 poverl fg 

UDINE FA 

Via Prefettura I0 Fg 
TELEFONO N. 309 


sescnentsanemeose seen | 
Sciatica Reumatica 


Loubaggine e wie Rnmatiche 
CASA DI-CURA 


dei dottori 


G. Faioni:e-R.Ferrario 


miglio cittadin 


“Corriere Giudiziario 


Tribunale di Udine. 
Presidente Zamparo cancelliere Volpe. 
L'occhio della matrigna. 
La sera del 10 luglio, verso le 9, tale Mu- 
ria Chicco di 49 anri, abitante in borgo 
Lazzaro 13, maritata @ Natale De! 
stuvasene & godere il fresco- sulla porta 
casa, quando le copitarono davanti il 
stro Guio del Piero di 20 ani 6 
Cantarutti di 44 ammi, Ilandu 
sorsa bea jresto uo nervoso litigi 
co povera itonna, s'era permessa di fare le 
proprie rimostranze al giovane per la sua 
condotta morale. x 
Ma quegli montò su tutto lo firrie; snoe- 
ciolò parole ultraggiose alia matrigna, 
sciaidole andure un forte ju.no allo 
sinistro. Aleuni vieinanti, s' intromisero nel 
perapiglia : la Chieco si Jece portare all'o- 
Spedale ove i medici si rissrvarono la pro- 
inasi circa Je ccnseguenze che avrebbero 
potuto «derivare alla facoltà visiva dell'occhio 
golpito. Infatti Ja donna ha. ora indebelita 
per sempre la visra. i 
Il Del Piero era imputato di -ingiarié e.le- 
sioni, 6 con lui figurava imputata «li lesioni 
ache la sna eompagna Luigia Cantaratti, la 
quale, durante la zuita, avrebbe percosso atte 
spalle ia Chieco. 
dici non riuscirono a provare la di 
ita, e la monsarono assolta : Îl fi- 
astro ifivece fu condannato per le sole li 
inì, a due.mesi e 23 giornì di reclugio! 
inni e alle spese, nonche alla provvigi 
. 85 per cosuluzione e’ rappresen 
tanza di P. C. 
Ebbe dei resto ii beneficlo detle legge Ro 
chetti, con Ja non iscrizione nel casellario. 


Un « rappresentante » che rappresenta 
la sun parte infedelmente. 


anni ili Michele, de 
Udine e ora a Pas 



























Rana atte 
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Visite ogni giorno 
daile-10 - 12 e dalle 13 - 15 








Udine - Via Prefettura 19 - Udine 




















Gasa di. cura 


per 


MALATTE NERVOSE: |: 


Trattamento. Speciale delle ||; Ag 
psiconevrosi (nevrastenia, i- È esteri:-Ricco assi 


sterismo) e delle malattie se i % mesi 
funzionali dello stomaco © : Splendido: servizio 
ecc., a ‘prez: 















sons, quale rapp: 
una” ditta genovese, 1u;ò-Perez-Tecnosn, 
dalla line dei {498 all'aprile del WÎ0 -si era 
appropriato 2026 lire in denaro e di merci 
per it valore di L. 40.99 a danno della ditta 




























dell’Intestino, 
UDINE 







per nozze; battesimi. e-soirdes: etc. 
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ca aliie io condannò in contumacia a Piazzale 26 Ltiglio — Telefono 3-38 in città che in. Provincia. n È da 
tribunale lo condannò i u 4 tiglio — Telefono 3-38. ; 3 pi | ; 
10, tes di restato 0 81 1 danni, © coÎ MEDICI 3630 OE EEE ONERE EDO 0 RETE ENTE EE 


beneficio del'conduno per ve mesi di carcere. D.r Cav. Domenico Calligaris 
D.r Prof. Giuseppe Calligaris 


Docente di‘ neuropatologia 
nella R. Univ sito ca Remo 






Fabbrica bil 


d’ognîi si 


Domenico Det Bianco Direttore respons. 





"“’Casa:’dî Cur: 


per le malattie di: 


NASO - GOLA 
— ORECCHIO 


sdel’’Dott. Cav. ZAPPAROLI 


a «pacialista 
approvate cor decreto della E. Prefettura 
Udine - Via Aquileia 86 
Visite tutti i giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
4 — Telefono 3LI — 











CONSERVAZ ONE E RiCUPERO 
DELLA SALUTE 


Molto usata nella pratica ostetrica pei 
suoi componenti (grassi e fosfati), per 
la sua forma gradevole e la facile di- 
geribilità, ja Emulsione Scottè il rime- 
dio più caratterizzato per tenere N 
forza le gestanti e le nutrici dal cui 
organismo la natura richiede la pro- 
duzione di tanta materia vitale da 
sostenere se stesse e le creature in for- 
mazione. Nessuna gestante e nessuna 


nutricedovrebbe tralasciare di prende. | ___\\rr nr 
le dosi di . 


re quotidiamente delle picco! E ; 
«-Venderebbesi 


EMULSIONE SCOTT 


Riproduciamo delle osservazioni pra- |avviatissimo locale commerciale colo- 
tiche al proposito: “Prescrivo sempre |niali;granaglie, vini, in centro non lon- 
la Emulsione Scott alle mie.clienti, sia [tano dalla città. 

gestanti che puerpere, nonchè ai bam» | Comodità di pagamento. 
bini e ne ho ottenuto e ne ottengo | Per informazioni rivolgersi all’ A- 
ottimi risultati, specialmente quando A. Manzoni e.C. Udine. 
trattasi di promuovere una pronta 
ricostituzione fisica.” Virginia Jetto, ” "I 
Levatrice Approvata, Via Lungo Celso |f Quali" aperaito e tonito. preferite sempre 
No 126, già Direttrice della Sala di |i ' P AMARO 


Maternità nel R° Stabilimento. dell’. D . 


Annunziata, Napoli, 17 Marzo 1911. 
Non meno utile è la Emulsione Scott 

Distilleria Agricola Friulana 

'CANCIANI “e- GREMESE:-. UDINE. 






























































































ai bambini onde favorire in essi la 
formazione di un solido sistema osseo, 
‘una buona dentatura, un sistema ner= 
silibrato, una ‘muscolatura 
‘estante; per farli cioè sani, 
Notisi però che la emul. 
one da usare è quella di Scott, quali 
asi altra inovitabilmente fallirebbe alla 
prova perchè suna è, nè può essere, 
uguale. In ogni periodo della vita, 
dall'infanzia vecci 
sione Scott è ii rimedio più efficace 
por la.conservazione e il ricupero della 
salute. a 
Lu Emulsione Scott trovasi in tutte le farmacie 



















I: dott. GAMBAROTTO 











‘e Difetti di vista 
fonte crei maine dal someciio 


Per - intormazioi ’ivolgersi: alle Farmacie 
della” città®-=< # 























(Vedi ‘avviso in quarta pagina). nisi dl È 


ju Viale Palmanova 34 F Ncesco Gogolo: 


Affittasi Nia Sira grana 
} 


; ì 
Camera mobiliata, volendo con AU Livevo- billo oi6 9 
chiesta:si:reca- anche 





















pen- 











“più efficace e sicura per 








deboli di stomaco e nervosi è — 


DI orti il recai 


chiesto di deporre. 
i'costanze del mio: prim 
fora: Beritza. -Afli 


fpagna. Per quanto ma: t0 

api a la “po f vedere nell’’oscu- colla ‘quale’ 
ibFovvisamente. ta rità, ella mi sembrava ‘Rina fantesca, poscì 
(el pla di rantaai: cinquanta. arini: Ma corridoio, 


ora ‘chiemata suoi ‘anni; stentavo io Stesso: a ‘se- ica ‘dopo: io mi iovav 
gr 


‘ante il-commino le feci 
“gridò una chie. interrogazioni: 
grado di dirmi più. di‘questo.: Lasi 
ina:si: era ritirata : poco. prima ale, 
‘mezzanotte; @ iuando 
‘éra entrata nella 


ma. non -fu. in 


dr! 
Una ‘signorina; ‘E Un: CASO a5-. spavento; Lae 


Ni BO 


di fercorsò circa 
una stretti 


ia-“compagna trasse di tasca 
‘chiave, aprì una porticina e dopo 
averla varcata entrambi, la rinchiuse 


‘avéersammo un cortile situato tra 
ci stalle e la parte posteriore della 
casa. 

La. mia guida-.non bussò nè suonò, 
Îì tasca una seconda, chj 

aprì un'altra porticina, 
mi condusse, per un breve 
ad un atrio spazioso ; sa- 
le e un mo- 

in una 
interamente 


j limmo 


camera, uasi 
spro di mobi 
Verà un letto ;.ed una donna di 
alta ‘statura, seduta vicirio al capez- 
sî levò” di ‘botto al: mio appa- 
® ‘senza dirmi una parola, scom- 


“Appena il mio sguardo si posò sulla 
ona distesa sul letto, io non po- 
veder": altro. i 


LUNEDI 19 Febbraio: 19î2 





In sulle ‘prime’ credeva di guardare 
la: maschera di un cadavere. Non -a- 
revo mai veduto un’ espressione più 
spettrale, su’ d’ un: volto umano. 

Era suna: donna. giovanissima:. dal: 
l'aspetto delicato. Giaceva distesa 
completamente vestita, sulla candida 
coperta del Jatto, coi neri capelli di- 
sciolti sul guanciale; una piccola 
mano. diafana pendeva nbbandonata 
sull'orlo del letto. 


Mi avvicinai con una certa ansietà,_ 


le tastai il’ polso, il cuore: nessun 
battito) verun segno dì vita. E pure 
non potevo convincermi che fosse 
morta !.. Così la vecchia fantesca ed 
io ci ponemmo all'opera per tentare 
di farla rinvenire. 

Fu un compito arduo. Già avevo 
perduto ogni speranza, quando, dopo © 
due ore, di .faticoso lavoro, il mio 
cuore sussultò di gioia, poichè avevo 
osservato un. lievissimo colorito sulle 
guancie della paziente, ed aveva udito 
da fievole sospiro sfuggire dalle lab- 

ra. 

Ella aprì gli occhi, e disse qualcosa 
in un linguaggio che non compresi. 

La fantesca, che durante tutto quel 


tempo non mi aveva mai abbandonato, 


si chinò sul letto e léposo alla fan- 
ciilla nelto stesso idioma ; ella:sembrò 
soddisfatta, increspò 16 Jabbra ad un 
pallido. sorriso e rinchiuse gli: cechi. 

Qualche istante dopo. mentre...avvi- 
cinavo-alle labbra della. giovane un. 
cucchiaio dì cognac ella:mi: fissò gli 
occhi. addosso,: ela .mia mano non 
potè vincere un lieve tremore. 

Non avevo in vita mia.-.incontrato 
uno sguardo più dolce, per:.la ‘prima 
volta. m' accorsi della-sua meravigliosa 
bellezza. 

Ogni lineamento, per quanto: deli- 
cato era perfetto; un’ aureola di gra- 
zia avvolgeva come un velo la’ sua 
persona armoniosa in ogni: sua parte. 

Di ‘nuovo' ella rivolse-la parola alla 
fantesca che mi stava al-fianco,.e an- 
cora-la. donna rispose, ma questa volta 
in inglese : è 

— E° il dottore. 

— Sono stata ammalata ? — chiese 
la fanciu'ia' con la più sincera mera- 
viglia. 

— Assai gravemente... 
tore che vi ha salvato. 

Uno sguardo in cui si mescevano 
sorpresa e riconoscenza, irradiò il volto 
della la giovane. 


Fu' il dot- 





Parton: 
Por Ponta Li a 


Prioslo A. 7 — ML 8 = 18 = 10,19 
gina {Porta Gemona) 7.8. 9:34 — tag 
17.54,, 


Arriv 
di i Ponteia DL 745 — DD ff 


MAI. 
timonte dal 18 MO al 12 ig 





"P Annunzi A. "MANZONI ei ©. 
ANCONA -CorsoGius. Mazzini 58-— Bari;:Via Andrea 
DERGLMOI Viale: Sta one: 20. | Via: (Prieste Palazzo Credito It iano) — F IRENZE, È, Za 
Fontane Marose — “LIVORÌ 0,: Via: Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via” Scarpa 
AA — PADOVA, Corso del Po; pio: 2.— PISA, Via S. Francesco 20 -— ROMA, Via di 
|; 44, Ri dorimet — LONDRA —: BERLINO. 





Presa per di jo.:di linea: misuraia | 
corpo 7: IV pogini d isa in dieci colonne). L. 0,50 « 


DEFFADANE DELL, 
CONTRAFFAZIONE: B_ISITAZIONE 
rit 


Avvisi Economici 
famiglia: Cartolina vaglia 


Necessaria anticipo L:4;spedisco: franca : - 


domicilio, stadera Chilogrammi:9, bollo-gover- 
Fabbricante Praghi Pistoia; 


Esigono:la: Firma 


per rinvigorire la. ‘capigliatura. 


[Prezzo diog flacone di 100 grani circa 
I. 1,50 — Confe: ione elegani 
150. Per spedizione Postale; unire 
dcCnt (60 da 10 7'Maconi — Lo 1da: 8a 
F12 flaconi. 
ott: da litro L. 7.- Franco, per. pi 


(e 


Ù Si H 
-_GORIZZA, GRIPPE, 2 ui | 
ENFISEMA, PN oe» | 

i DEPOSITO, GEN 


Capsula 
ii: 


VERE. TI&LIE VALDA 
WAMeLiS Vinaanick rod va goLTANTO | ‘SCATOLE tia L--1.50. 


Tisce ogni. Tuvid. 
n'a nre dell palle. di: 


Tonaduzani 
Resia 


Preservativi 


e novità: igieniche 

«li :gonima;-veseion:di pesce lac 
Mini, per. Signore 
morì, i migliori CS 

‘seluti sin ad'oggi.. Ci 

grintia în biisto: 

nortintestataiti 

Massima segretezza. Scri- 
vere; 


‘Tglene, Gila pas DI 
MIL 


‘del Chirico 


La Stitola 10. pol 
Deposito ’ Italia : DM 
© Via S. Paoio; 11 
tte Je principali farm 


He pelvi “KEFOL,, 


; Conauiti su qualatgià agomientà- possibile: 
Grande “superiorità a sPisultati ele si oitengono per foorat SOLmae 
4-Cg.o:d’anidridaz si € L È > 
Ce Bi A Sl ; :_W/ RICAIISA Lara di nn 
i i ‘ et vino.. TE 4 l'te le più agpro cont 
Di È RIE ERENTE DISRENAA, 19 PI TO AT o combi le. 
- i ; i i Fò raità 0° per‘ supergi dirigore ,nolle;:ingentezze 
Un ‘buou; consiglio. dato. in tempo 
“n 
ande principali; Îl'nom lello "per: 
no interessato. Ti pieszo dei consulto è di. 5, 
fe dall'Estero: L.‘ 8, comandata ..0 
‘“cartolina-vaglia, direlta Iebrar v. DI AMICO Corso 
Vitturio Emamiele, 3 








Cinque Niconi L.-2O pizamento sti 
TAPOLI - Via Marinn:08;0 VIK Dupri 








